
 
 
 
 
 
 
 

  

Vita Parrocchiale 
 

CELEBRAZIONI SERALI 24 - 27 C.M. 
Poiché nei giorni tra il 24 ed il 27 compresi il 
Parroco sarà impegnato negli esercizi spirituali 
in Assisi, la sera sarà celebrata la Liturgia della 
Parola con il rito Eucaristico. Restano invariate 
le Messe mattutine. 

AVVISO PER LE FAMIGLIE 
Si ricorda che continuano gli incontri del 
Gruppo Famiglia, in particolare 

 Sabato 29 Gennaio 2005 
Si terrà un incontro intercomunitario sul tema: 

“Famiglia ed Eucaristia sorgente di 
comunione” 

Interverrà come relatore Padre G. Romano. 
Si ricorda, per chi ha bambini, che le suore si 
sono gentilmente rese disponibili per intrattenerli 
durante tutto l’incontro. 

CONVEGNO INTERPARROCCHIALE 
La nostra Parrocchia, quella della Provvidenza, 
di Materdei e del “Sacramento” hanno 
pianificato alcune significative iniziative 
comuni. Anticipiamo la prima di esse. Un 
convegno sulla Fecondazione Artificiale e sulla 
dibattuta legge 40/2004 che la regolamenta. 
Maggiori informazioni le troverete domenica 
prossima sul giornalino. 

 

Attualità/alla luce del Vangelo 
 

“Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino” (Mt 4, 17) 
Ricorre in questi giorni la settimana per l’unità dei cristiani (cattolici, 
ortodossi, evangelici ed anglicani). Tante le iniziative di carattere 
ufficiale che a livello mondiale si propongono e vanno avanti sin dal 
1966. Ma sul terreno della concretezza in alcune comunità cosiddette di 
frontiera (es. Romania), dove spesso le varie culture del Cristianesimo 
vivono l’uno al fianco dell’altra, l’incontro tra Cattolici ed Ortodossi 
avviene attraverso i gesti concreti dell’aiuto ai bambini abbandonati 
negli orfanotrofi. Vi proponiamo da il giornale Avvenire la storia della 
piccola comunità di Cluj-Napoca. Questa terra, a metà strada tra Roma e 
Costantinopoli, è un mondo tutto da scoprire, conoscere, accogliere, 
rispettare. Quattro verbi che hanno fatto da filo conduttore al viaggio 
ecumenico di un gruppo di giovani lavoratori e studenti della diocesi di 
Fano. Nel corso del viaggio, i giovani hanno preso coscienza delle forti 
divisioni che ancora permangono tra le due confessioni. Ma se i divari 
teologici sono ancora profondi, dal punto di vista sociale, focalizzando 
l’attenzione su i più piccoli, la distanza si riduce sempre più. Lo si tocca 
con mano nella "Casa dei bambini per cattolici e ortodossi", gestita in 
tandem da padri francescani e gesuiti, assieme alle comunità ortodosse 
di diverso rito. Qui si offre cibo,ma soprattutto un clima di famiglia e 
affetto, che molti di questi bambini non hanno conosciuto. Infatti, come 
in pochi sanno, la politica di Ceausescu puntava tutto sulla crescita 
demografica. Ma le migliaia di nascituri di ieri, sono i bambini di oggi 
rovinati dall’alcoolismo dei genitori frustati dalla difficile realtà sociale 
che ha investito questo popolo.  Sono numerosi gli orfanotrofi in tutta la 
Romania, dove centinaia di bambini e ragazzi sino ai diciotto anni, sono 
costretti a vivere in situazioni precarie, sia igienicamente che 
scolasticamente. L’analfabetismo imperversa. E’ stato osservato che la 
mentalità orientale  è ancora legata troppo alla liturgia e con difficoltà si 
traduce nella pastorale e in opere caritative. Nonostante ciò quando si è 
provato ad incontrarsi nello stile della semplicità e dell’accoglienza, sia 
come cattolici che ortodossi ci si à ritrovati con una gran voglia di 
fratellanza. Questa fratellanza che poi ha trovato concretezza nella 
realizzazione della vera conversione in Cristo!      L. V 

Correva l’anno 1986 quando 
un pomeriggio Padre 
Speranza ci presentò un 
giovane, vestito in jeans e 
maglietta: Padre Mario! 
Era il secondo viceparroco  
che si cimentava con la Scuola di Padre Speranza. Ne nacque un bellissimo e proficuo 
rapporto di cui beneficiò tutta la comunità parrocchiale. L’augurio sincero è che nel 
ripartire in questa sua ennesima avventura possa, non solo fare  bene come  ha sempre

fatto, ma riuscire a creare nella 
sua nuova comunità quella 
“magia” che ci ha regalato anni di 
vera gioia e spirito di comunità: 
in bocca al lupo Padre Mario. 
Si vuole organizzare un pullman 
per andare tutti insieme a 
Capodichino: per informazioni 
rivolgersi all’ufficio parrocchiale 

 
Non tutti sanno che!!! 
Metà del XIX secolo nasce una prima Unione di 
preghiera per l’unità sostenuta sia dalla Assemblea dei 
vescovi Anglicani a Lambeth che da papa Leone XIII. 
Agli inizi del XX secolo il reverendo P. Wattson propone 
la celebrazione di un Ottavario per l’unità della Chiesa 
dal 18 al 25 gennaio con un significato simbolico: 
apertura con la festa della cattedra di Pietro e chiusura 
con la memoria della conversione di Paolo.. 

Catechismo in pillole 
L’Ecumenismo nel Matrimonio è già una realtà "Sono 
sempre più frequenti i matrimoni misti tra cattolici e non 
cattolici. E' necessario un prudente discernimento e un'adeguata 
preparazione. Occorre in particolare una verifica riguardo alla 
concezione del matrimonio e un'ampia informazione sulle 
convergenze e divergenze delle diverse tradizioni religiose, 
etiche e culturali. La parte cattolica deve ottenere anche la 
dispensa dal proprio vescovo." 

12 Dicembre 2004, III Domenica di Avvento; Anno A
23 Gennaio 2005, III Domenica T. O.; Anno A


